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ABBONAMENTO 

da oeci al Dicembre 1919 

Lire 6.70 

Pda eggi al 31 Dicembre 1920 

Lire 30 
SERRA nia 

Direzione e Amministrazione 

+ Udine   Tia Treppo N. i   
&ihni, mentre ancora durava la terri 

hile tensione degli spiriti nella guerra, 

la gioventù d'Europa si immo- 

| Rava uelle stragi delle offensive o dava. 

do stillicidio sanguinoso delle perdite 

giornaliere fra gli orrori delle trincee, . 

«li. ra il terrore della guerra, si indu- 

giava a pensare al giorno in eui final- 

duelli delle artiglierie avreb- 

  

taciuto, i
 

ne
 

rd non poteva non eredere 

luke sarebbe scoppiato irrefre- allora 

vihile, quasi nélle forme patologiche, 

  

‘Ario della gioia, che dalle ansietà 

Si anc per reazione inconseia sareb- 

Lero useiti i baecanali di vita. E invece 
“irono firmati i patti di armistizio, 

sno; le folle non delirarono nel tripudio. 

{hi di noi non s'è chiesto il perchè, du- 

bitosi e sorpresi? Eppure ora ci sem- 

tra logico. Ricordiamo quei tempi. Ne- 

gii ultimi due mesi era venuta ammo- 

nitrice la voce dell'America, e attra- 

venso le note diplomatiche delle paten- 

xe guerreggianti venivano posti solen- 

nemente dei principii, veniva indicata. 
ia strada per la quale, vinta l’ultima 

guerra dall’Italia doveva essere. vinto 

il regno delle suerre dall’umanità. E le 

‘ piebi, nella loro divinazione oscura, nei 

ciorm dell’armistizio, trovarono la re- 

mora all'esplosione della gioia in que- 

sto convincimento ; che inutili gli orro- 

ri, delittuose le stragi, infame il tribu- 

to*dhisaninto;al Molceh pauroso: sareb- ; quale è il sentimento netto e la volontà 
bero stati, se ancora si fossero potuti 

rinnovare, se l’arbitrio di morte sì a- 

so. Un convineimento e un dubbio. La 

| riprova l’abbiamo avuta quando Wil. 

sen venne in Europa, e passò attraverso 

le maggiori città italiane: allora le 
moltitudini sj protesero veramente a 

iui, allora si senti veramente la vera 
| paca. 3 

delirio frenetico delle folle ma- 
| reggianti, nelle ovazioni al plenipoten- 
ziario nelle strade e nelle piazze di Ro- 

ma, Genova. Milano e Torino, il po- 
po! 9 affer Mava il suo diritto alla vita 
Vaspirazione alla era nuova, la condan- 
na ;-degnosa di tutti i Saeri egoismi, la 

i» le incomprensione a tutte le mise- 
“wie dei territorialismi, Îl suo ammoni- 
nieito alle borghesie che gi apprestava- 
no a negoziare la pace. Questo il signi- 
ficato. 

Ma venne poi Versailles. Domani oli 

stor'ei diranno se Wilson, che pure era 
arbitro, fu nn falso profeta, 0 se fu un 

| VjNto dagli imperialismi altrui, se 1a DINI utrocrazia del nuovo continente è an- 

cora più perversa di quelle del vecchio, 
se egli poteva. sollevando le masse che 

‘redevano in lui, rivoluzionare gli even- 

tie gettare alle vendette dei popoli i lo- 

ro falsi tappresentanti; domani diran- 

0 perchè egli tentò di usare quest ’'ar- 

tha solo e proprio quando un Governo, 
D Home degli stessi prineipii di Wilson 
cMedevg 

i fosse rispettata la pura fiam- 
19897 79 una italianissima città; doma” 

od Sori 

’emo di che forma nervosa 
po n 

ammalato e se la pace di 
PT ‘all es è Uscita dalla .lotta fra due 

che erano, dA 
dn Ospizio per ] 

x 

Li 93 gii mi 

uno, alla soglia di 

à vecchiaia impotente, 

ANicomio. 
non 

un. m 

  

Noi % S Ci interessa. 
ora sapD! :A mo sol 

+ Furono delusi atrocemente, 

d 
che non 

Governi di 

Il viatico 
tdava gl morituri con una spe- 

ranza e Con una visione di giustizia d 

di Umanità 

ima delle promesse dei. 

guerr 
4 

eoe 

a fa ma int en uta, che 

à era menzogna. 
Oi N Questo solo sappiamo. Si era procla- 
TÀ 

DE ud la fine dell a diplomazia segreta, 

È i] mistero n, onferen- 

si Pace, si aveva promesso il di- 
(729 € lo. si è attuato solo per le po- 

Centrali La Lega delle Nazioni 
doveva “unire tutti i popoli in un solo 

va trasferire nel suo alto 

a circondato la € 

tenze 

f A SC 10, dove 

dMente che i popoli . 
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Versailles 
:‘Areopago quei fondamentali principii | 
“ 

‘che permettono la convivenza nella so- 

cietà degli uomini, strappare il diritto 

di farsi giustizia ricorrendo alle armi, 

rendere arbitrabili i motivi di conflitto. 

Ma il 

vinti non furono chiamati a collabora- 

fascio non s’è stretto perchè i 

re il patto della convivenza, ma il di. 

ritto di guerra non venne soppresso, 

ma la rinnovazione delle stragi incom- 

be ancora paurosa sull’umanità. E in- 

ianto il principio di nazionalità fu vio- 

| delle necessità irntato sotto la scusa 

strategiche, e intanto fra i contrastanti |! 

imperialismi, mentre durava il blocco 

affamatore, fu diviso il bottimo delle 

colonie tedesche, furono assegnati mi- 

lioni di tedeschi e ungheresi a polacchi, 

francesi, romeni e ezechi, fu violato il 

diritto di autodecisone dell’Austria te- 

desca di unirsi alla Germania, si è au- 

mentata la barriera di odii dei tempi di 

guerra. E intanto neppure l’Intesa rie- 

sce ad andare d’accordo : la Siria divi- 

de francesi e inglesi, Fiume ci fa senti- 

ve la nostra dipendenza dal capitalismo 

americano e ci ha ricordato i vespri Si- 

ciliani, Sta ancora per rinnovarsi il tri- 

ste gioco delle diplomazie. Eeco Ver- 

sallles. 

Ma questo 

le risorte lotte tra interventisti e neu- 

tralisti: si scorda ancora una volta 

ferma del popolo. Veramente .i suoi 

CRETA morti e i suoi mutilati sarebbero stati |. 
vesse potuto aneora sferrare erimino- è 

invano, solamente se la minaccia di 

guerre dovesse aneora gravare, sola- 

mente se le paci-capestro non dovesse- 

ro essere rifatte. 

Questo sarebbe stato affermato alla 

Camera, nei giorni in cui si dovevano 

‘diseutere i trattati, dagli oratori di no- 

stra parte, se fortunosi eventi parla- 

mentari non avessero affrettato lo scio- 

elimento della Camera. 

Ma il sentimento delle masse troverà 

ancora la perfetta corrispondenza neil 

principii e nella tattica del partite po- 

polare che si presenta alla lotta eletto- 

ral e. Tutto il programma di rinnova- 

zione, tutte le riforme più sostanziali 

nel campo economico, tutte le conqui- 

ste sociali non hanno significato ‘alcu- 

‘ no se le guerre saranno ancora proba- 

bili. Tutto il lavoro può essere. ancora 

sconvolto continuando la strada degli 

armamenti, delle competizioni territo- 

riali, degli isterismi sciovinisti. Ai par-| 

titi che mostreranno programmi di rin- 

che chiederanno al popolo |, 

di rappresentarlo nel domani della pa- 

“è. noi opponiamo un fin de non rece- 

Voir puro, semplice e comprensibile: 

«Abbasso. Ver sallles». 

novazione, 

Tutte la promesse sono meno che un 
gloco” Se non - : ; dai 
5°0c0 Se mon vogliono rifatto il patto 
‘he espri c Dime le nuove guerre. «Abbasso 
fr SI A 7 i n 

Versallles» noi a:s:: : ut " Nol diciamo ai nazionalisti 

che cerittean 0 il patto solo per le po 
che 1 18) riustizi 1e che ha evitato 

ciamo a Quelli el 
cramo elli che nen credono e nen 

EAT 
iono che le guerre debbano finire 

di TAYVPCOT* DI . 

diversivo d ella Costituen- 

Non sì puo non ricordare l’arguto 

noi di- 

vogl 

e agitano il 

De, 

pe di un, grande ironista. Filippo |. 

ti: che è troppo comodo, per sot- 

al più, settare alle’ folle 

delle tabaccherie! 

“ara 

isti deluse 

fo stemma 

Il partito popolare farà questa bat- 

  

<j rivolge alla critica sta. ‘aei A Don 

rile dell’interventismo del 1915, non 

crede come Salandra che tutto si è ot- 

tenuto perchè sì sono ampliate le fron-{ 

tiere, non pensa come Nitti che della 
terra non sia più di parlarne : oeGor- 

ve ottenere la revisione delle paci. 

IU processo alla guerra noi lo inten- 

diamo solo in questo senso. Ma non è 

lutto. Una grande forza poi finirà col 

trionfare di tatti gli imperialismi, ar- 

ginerà nei rinnovati patti di lavora le 

è troppo dimenticato nel-. 

© ear recare ne cu pene rr cor” em pian 1 

che necessariamente sboccano nelle 

guerre, riaffermerà al diritto alla vita: 

| l'Internazionale bianca. 

(È Seres. 

* z - 

(La giornata di Diaz a Condra 
LONDRA, 26. — Il generale Diaz 

visitò ieri mattina ca torre di Londra. 
Nel pomeriggio il generale Dia: inter- 
venne 
unore dal duca di Conhaught, 
partecipò ad un pranzo dato dall’am- 
basciatore d’Italia; più tardi fu rice- 
vuto dal Re di Spagna. Oggi il genera- 
le Diaz visiterà la cattedrale di West- 
minster e la Chiesa italiana. Nel po- 

si recherà in automobile a 
Windsor per visitate il castello, 

Il discorso di Diaz 
LONDRA, 26. — Il generale Diaz 

ha così cominciato il suo discorso alla 
Mansion House : 
*Milord, Signore, Signori! Aneora vi- 

brante per la solenne cerimonia testè 

svoltasi nella qual bo profondamente 

‘sentito quanto essa abbia onorato nella 
mia persona tanto la nazione a cui sono 
fiero di appartenere quanto i combat- 
tenti che hanno cosî altamente rispo- 
sto ad ogni loro dovere, rivolgo a voi, |; 
lord Mayor, nobile rappresentante di 
questa nobilissima città, l’espressione 
‘più viva del mio ringraziamento per 
l’accoglienza fattami-e per le prove di 

.| simpatia che resteranno profondamen- 
te impresse nel mio cuore e nei miei ri- 
cordi. Sono assai lieto di queste mani- 
festazioni le quali suonano spontanea |- 
affermazione dei sentimenti che in Ita- 
lia sono fortemente eondivisì; comechè 
‘hanno origine nelle più lontane vieen- 
ide della nostra storia e sono l’espres- 
‘sione della necessità di una vita comu- 

meri eg 10 

,ne per due popoli che malgrado tutto 
sono stati nati per comprendersi a vi- 

.cenda, a stimarsi e precedere uniti. Do- 
po .aver paragonato la grandezza e la 
iprosperità sempre più crescente della 
‘Inghilterra a quella di Roma, il genera- 
ile Diaz ha così proseguito : 

Nel 1914 l’entrata in guerra della 
Gran :Bretagna per il sacro principio 
di difesa uamna costituiva una amara 
disillusione per il nemico cisco e prepo- 
tente che suo malgrado hedava succes- 
sivamente in forza crescere ed in abili- 
tà quell’esereito che doveva rendere in- 
crollabile il fronte delle operazioni in 
Francia. Parve un miracolo maera la 
logiea manifestazione della potenza di 
mella vita civile tutto il vigore di una 
educazione che rende gli uomini forti 
capaci di trasformare in valorosi com- 
battenti e l'Inghilterra fu la prima ‘a 
comprendere che la auerra sarebbe sta- 
ta mon solo aspra ma lunga e la pri- 
ma di tutti a compiere i preparativi per 
condurla adeguatamente. E” stato que- 
sto uno dei principali meriti della vo- 
stra forte nazione. TI compianto Lord 
Kitehener ne fu veggente cd Il vostro 
governo’ saggio ed avveduto. 

Quindi Diaz ha fatto un grande elo- 
gio dei gloriosi soldati inglesi della lo- 
ro leegendaria tenacia e agli ammire- 

delle Fiandre gontro il nemico che ten- 
tò di immorre la sua folle arroganza al 
mondo intero ed ha poi così prosegui- 
to: 

Ma il destino della sua giustizia fa- 
ceva tornare alla vita il popolo martire 
che per le sue sofferenze aveva commos 
sol Rnde trovando nel popolo ingle- 
<p 11 suo primo paladino. 

Diaz ha poscia esaltato i grandi ge- 
nerali inglesi Haie e Wilson e tutti co- 
loro che ben combattendo su tutti i 
continenti, e specialmente. il generale 
Allembv in Palestina, hanno ben meri- 
tato della Patria. Ha quindi aggiunto 

ammirazione del mondo ron 
ner le di ta interne, ma. per la lotta. 

O, i] predominio di sessi e 
mantenendo le comunicazioni fra tutti i 

continenti ed ha poi così continuato: 

Un giorno da storia dirà che l’opera 

della vostra gloriosa marina fu un faî- 
tore efficacissimo del. successo finalle. 
Onore agli ammiragli Beattry. Wolys. 

Diaz ha poi salutato con emozione i 
gloriosi mmtilati ed i morti caduti per 

‘la patria, ha fatto quindi l’elogio del 
soldato inelesé che mostrò al suo popo- 
lo.il cammino del dovere il dj cui re- 
eno rimarrà imperituro nella storia del- 
T'Iaehilterra..Ed ha poi così concluso : 

Milora. Signore, Signori! Le espres- 
sioni lusinghiere che mi sono state ri- 
volte sono per me un motivo. di alto 

e giustificato compiacimento giacchè in 
esse .hn sentito e il sentimento 

Gella solidarietà ebe ha deciso delle   
nici ee enna 

ad un ricevimento dato in suo! 

indi | 

voli combattimenti sostenuti nei piani | 

che la Gran Bretagna si impone alla} 
soltanto |; 

Fanagee ed eroica combattuta nei mari ; 

e rca POSNACIRT   

      

  

  

  

| competizioni economiche internazionali sorti dei nostri paesi. Il mio ringrazia- 
mento sia per voi la più sincera mani- 

|. festazione delle eordiali simpatie che vi 
| porgo come soldato e camerata dei vo- 
stri combattenti, come appartenente al- 
ila nazione che ha con voi affermato il 

‘suo posto nel mondo e che col conse- 
i guimento delle sue aspirazioni formen- 
} te vuole per la sua energia e per la sua 
| potenzialità di lavoro essere un pre- 
‘zioso fattore di benessere di civiltà e 
di umano progresso. Con fort: e senti- 

"to augurio e con altissima fede levo 1° 
biechiere in onore delle LL. Maestà i 

i Sovrani della Gran Bretagna e d’Italia 

e delle nostre due nazioni che nella pa- 
ce troveranno il premio della iunga 
suerra. Levo il biechiere alla città di 
Londra grande capitale forte e gentile 
e agli onorevoli membri del governo 

che hanno voluto partecipare a questa 
solenne e per me memorabile manife- 
stazione, 

—___ O gir 

Oggi il generalissimo Diaz si reeò al- 
la cattedrale cattolica di Wostmister o- 
ve assistette a una messa solenne cele- 
brata dal eardinale Bourne. In onore: 
del generalissimo Diaz fu eseguita mu- 
sica sacra italiana. 

  

Il discorso 

«dun membro 
Lom. Wsocchi nel 

Il momento internazionale 
CASSINO, 26. — L'on. Visoechi, Mi-. 

nistro all'Agricoltura, ha tenuto oggi 
n discorso agli elettori dell’antico 

collegio di Cassino ed a quelli della nuo 
va eircoscrizione di Caserta. Dopo aver 
ioro rivolto un affettuoso saluto passa 

‘a trattare rapidamente dei problemi 
dhe più attualmente interessano la vi- 

,, problemi. tutti conseguenti dalla 
era? nde guerra mondiale. . Tratteggia 
‘innanzi tutto un quadro dei lutti, delle 
desolazioni, dei dolori che furono cau- 
sati dalla immane lotta; rende un com- 
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:imirazione a tutti gli artefici della Quer- 
, dai più umili al nostro Sovtano e 

dive: «I risultati di cosî mira- 
bile sforzo di popolo sono. grandi, 
.se alla sicurezza dei confini di terra e 
.di mare, alla liberazione della maggior 
parte delle popolazioni soggette allo 
straniero, all’affermazione del predo- 
iminio Adriatico e de] prestigio del no- 
me latliano nel mondo, la patria non 
può ancora unire la redenzione di città 
italianissime che le sono contese, dob- 
biamo attenere tranquilli e disciplinati 
le definitive decisioni del congresso de- 
gli alleati nella piena fiducia che il go- 
‘verno, eonselo dei suoi glti doveri, sa- 
rà eon fermezza sostenere i dirîtti na- 
izionali ed ottenere dalla lealtà degli 
alleati il riconoseimento dei grandi sa- 
erifiei socerti spontaneamente dall'’Ita- 
‘lia per il trionfo della causa comune ». 

II tragico 
bilancio della guerra 

© Ma ora, dice l’on. Visocchi, chiuso 
fel icemente l’aspro periodo della guer- 
ra, l’Italia ha assoluto bisogno di de- 
dicarsi con tranquillità e fervore alla 
Opera di ricostruzione lungi dal pa- 
‘Ventare il tragieo bilancio della guet- 
«ra, ma nel tempo stesso guardando Vi 
rilmente alla realtà » 

E accenna. al dovere che hanno tatti 
i eittadini di considerare necessario il 
sacrificio. che lo Stato richiederà; me- 

O: diante provvedimenti, a favore del bi- 
\laneio dello Stato. Tali provvedimenti 
lovranno neiessariamente riguardare 
il risanamento della circolazione carta- 

cea, la politica degli scambi con l’este- 
re affinchè venga ristabilito. l’equili- 
brio della hilaneia commerciale, l’alle- 
‘givimento permanente del carico delle 

inpese pubbliche. 

  

La riduzione degli eserciti 
Di conseguenza necessaria sarà la ri- 

:duzione degli armamenti alla quale V'I- 
talla cordialmente aderisce. « L’espe- 

della guerra mondiale — sog- 
giunge l'oratore — che fn non solo un 
mrio di esereiti, ma duello mortale di 
por oa deli inea la possibilità di una ve- 

PRPIENZa 

   
  

  

ra trasformazione degli ordinamenti 
ifarmi con riduzione deeli eserciti 

‘emanenti, formazione di seelta nffi- 
odi à e con larga diffusione a carat- 

ere obbligatorio dell’istruzione milita- 
che preparerà al momneto del peri- 

colo la vera nazione armata». 
Accennato che pure un problema i im- 
tante che bisogna risolvere è quel- 
ei trasporti, passa a trattare dei 

r“oblemi che. rieuardano la agrieolta- 

ra. 

ima % 

Le 

por 

toa 

L'agricoltura 
La popolazione agricola. ha dato ‘il 

D'Ù erande contributo alla guerra e con 
seeuentemente alla vittoria, ma ora si 
vede alquanto disorientata. A tagliar 

corto è necessario intensificare oggi la 
produzione granaria, produzione che si 
compie in Italia in condizioni naturali 
ed agricole sfavorevoli. Ma sono neces- 
sarie la coltura dei latifondi e le boni- 
fiche: ciò non potrà farsi che gradual- 

mente. TI governo poi non si disinteres- 

sa dei problemi agricoli divenuti più   

:mosso tributo di riconoscenza e di am- © 

‘ indipendenza d’Italia sappia meritarsi 

elettorale 

del Cosao | 
Collegio di Caserta 
bisognosi di studio in seguito alla guer- 

Quindi cessione di materie conci- 
manti azotate, di motoaratriei, di be- 
stiame da lavoro, specialmente nelle 
gioni in cui è più necessario, causa l’e- 
pizeozia e la mancanza di foraggi, ri- 
costituire il patrimonio zootecnico. Il 
governo non ha poi potuto disinteres- 
sarsi dei prezzi dei cereali fissando un 
prezzo equo per il 1920 che non fosse 

elevato, ma ehe nel tempo stesso non 
ne ostacolasse la produzione. Provvede- 
rà anche al credito agrario specialmen- 
te per le provincie meridionali, ove più 

acuto è il bisogno e alle provincie del 
Veneto liberato alle quali furono asse- 
gnati a tale scopo 200 milioni . 

Ma tutti i provvedimenti attuati, e 
da attuarsi dal governo non raggiun. 

gerebbero lo seupo quando anche gli a- 
grieoltori non si persuadessero della 
la necessità dell’elevamento intellet- 
tuale mediante la diffusione della eul- 
tura. Così solo, con agricoltori volen- 
terosi e istruiti, l’Italia potrà divenire 
una vera potenza agricola. 

Il problema forestale 
Passa quindi a trattare del pruble- 

ma. forestale affermando. il dovere del 
governo di accrescere il propiio dema- 
nio forestale assorbendo tutti i boschi 
deteriorati e quelli suscettibili di coltu- 
ra e di dare più vigoroso studio agli 
studi del sottosuolo. 

Avviandosi alla fine del suo discorso. 
l’on. Ministro tratta dei preDirisi del 
lavoro agricolo affermando che lo Sta- 
to deve proseguire la bella via intra- 
presa. per una efficace assistenza dei 
lavoratori della terra, per una salda 
difesa dei legittimi in:teressi del pro- 
prietari agricoli e della libertà del la- 
voro ed interviene nelle contese del la- 
voro agricolo prevenendo e risolvendo 
pericolosi conflitti. 

La conclusione 
Dallo sguardo ai problemi toccati lo 

oratore trae la eonclusione che l’ordi- 
ne, la disciplina nazionale sono le con- 
dizioni indispensabili per la ripresa del 
fecondo lavoro. La guerra che ha effi- 
cacemente contribuito ad affermare la 
importanza dei valori morali nel mon- 
do, ha gravemente scosso ed intaccato 
il mirabile edificio che la civiltà mo- 
derna, con paziente lavoro, aveva crea- 
to. E’ necessario che la civiltà i 
da vigorosamente il cammino interrot- 
to. La patria riconoscente richiama i 
suoi figli devoti a nuovi doveri che oce- 
corre affrontare con lo stesso entusia- 
smo con la stessa fede con la stessa e- 
nergia che ci sorresse nelle tragiche o- 
re della guerra. La nostra generazione, 
cui è toccata la gloria di aver combat- 
tuto l’ultima e più aspra guerra della 
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altresì il vanto di aver affrontato e vin- | 
to l’ineruenta, ma ardua battaglia per 
il rinnovamento civile della patria. 

ne MR a 

Nessun “Ultimatum, alla Rument 
nei riguardi della Bessarabia 

  

‘Ieri il comandante Gravina, nostro ad- 

‘ed altri tre aviatori italiani, con appa- 

Uniti, 

all'on. Luigi Luzzatti il seguente tele 

  
PARIGI, 26, — Nei circoli della Con- | 

cu za si smentisce la notizia di un! 

«ultimatum » inviato dal Consiglio Su- 

premo nella Rumenia per. protestare 
contro l’intenzione di eni la Rumenia | 
avrebbe informato gli alleati di conser- 
vare definitivamente la Bessarabia che 
attualmente occupa. 

La querra contro i bolscevichi 
HELSINGFORS, 22, (ritardato). — 

Si conferma che sei navi bolsceviche, 
delle quali due del tipo Rurik, uscite 
icri da Kronstand hanno urtato  con- 
trò aleune mine e sono saltate in aria. 

Ì   

i delle 
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la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

I prezzi per linea o spazio di 
linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamente pag. di ro L. 0.60, 
4 L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
Sire ali occasionali: pag. ‘a teste 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L..3, 
prioni © necrologie L. 1.50.     

OMSK, 21 (ritardato). — Un comu- 
nicato del quartier generale dell'amiai- 
raglio Holtcial dice: 
Riprendendo l’offensiva abbiame re- 

spinto 1i n':rieo sulla rive sinistra del 
fiume icbok. L'offensiva cont'vva îa 
direzione di Kousfanay ove abbiamo 
sconfitti 35 mila bolscevichi. Nei Tùr- 
kestan il corpo dei volontari e dei con- 
tadini si è impadronito di parecchi cen- 
tri importanti. 

I polacchi soprafatti dal bicenichi 
VARSAVIA, 26. — Un eomunicate 

dello Stato Massino polaeco dice: 
Sul fronte bolscevieo a settentrione. 

i] bolsce vighi con nuovi rinforzi Ps 

"gi iI i tia 
PARIGI, 26. — I GIORNALI HAN- 

NO DA LONDRA CHE LO STATO 
MAGGIORE DI TROTZKY E’ STATO 
CATTURATO A TSARKOIE SELO. 
SOLTANTO UN DITTATORE E’ RIO. 
SCITO A FUGGIRE IN AUTOMOBI. 
LE. 

I Sovrani di Svezia 
e l'aviazione italiana 

STOCCOLMA, 24 (ritardato). e 

detto navale presso questa legazione, 

ireechi da volo, si sono recati a visitare 
il castello di Iurhyohu per rendere o- 
maggio ai sovrani di Svezia che. rin- 
graziarono i nobili rappresentanti della 
aviazione marinara e il loro nobile ge- 
sto. Sua maesta’ volle visitare detta- 
gliatamente i nostri apparecchi, assi- 
stette ad una prova di volo ed espresse 
la suna aramirazione per la tecnica com 
la quale sono costruiti i nostri appa- 
reechi, e per l’abilità e la perizia deî 
nostri aviatori. 

Agente consolare degli S. È 
catturato da banditi messicani 

Taglia di 150.000 dollasi 
WASHINGTON, 26. Il dipartì- 

mento di stato ha notificato al governe 
messieano di restituire sano e salve 
Kenkins, agente consolare degli Stati 

eatturato recentemente da ban- 
diti messicani, anche se il governo fos- 
‘se obbligato a pagare la taglia di 150 
‘mila dollari richiesta dai banditi. 

  

In lire italiane la taglia supera il mi- 
lione e mezzo. 

Gli armeni a Luzzatti 
ROMA, 26, — Tl presidente della re- . 

pubblica armena, Tantision, ha diretta 

gramma: 
Ascrivo piacevole dovere pica 

espressioni eterna riconoscenza popolo 
e governo così lungamente provato. 
Ai uemrian mo non cesserefp elevare po- 

tenti vostra umanitaria voce poichè 
giustizia sia resa alla Armenia. 

444% pr 

Notizie O n breve 

—In uh cascinale nei pressi di Cal- 
tanisetta tre malfattori bussarono ad 
una casa rurale per chigdere la earità. 
Dalla padrona di casa fu loro eonse- 
enato un pane, ma la povera sì ebbeper 

ringraziamento aleune rivolverate che 
ro cadavere. 

    

ia rese 

- Per instigazione della madre certo 
ta como Fedele calzolaio di Caltani- 

ta ha assassinato la moglie sul letto 
ringale e poi ne ha abbruciato il ca- 

ar
a 

    n 

CE 

davere. 

una 
(fra ra cui tren- 

. presieduta 
i per la riforma 

sioni li, necessaria al 
riordinamento della giustizia e a ripa- 
rare ai danni-eravissimi arrecati dalla 

ouerra agli ERRO che ne diedero il 
‘miglior contributo di se stessi. 

N Guardasigilli ha nominato 
A vVvocea È Ì { 

vene Zia Giu lia) 

Santuec 

commissione di 

tini e della * 
T3 

(Gal Sen. 

  

protess leca 

Un communicato ufficioso smentisee 
«Avanti!» nei riguardi delle accuse 
di sevizie ai prigionieri austriaci rice- 
vuti dai serbi durante la loro invasie- 
ne, internati  all’Asinara. e quindi in- © 

viati in Francia, Eccetto quelli che mo- 

rirono in viaggio perchè affetti già. da 

epidemia colerica. bassa è la percentua- 

le dei morti, grazie alle cure dligenti 

profilassi che furono usate.  
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‘Oggi per Aquilela tu. una festa di 

-irionto. 

‘Trionfo nel senso che Aquileia oggi 

zione festeggiava anche la riacquistata 
   

        
        

     
      

  

tà ùn'sériso di dolore alla vista di'tan- 

te casette squartate dalla mitraglia che 

alzano aneora i loro ruderi doloranti, 

segno del passato martirio. 

L'erba eerca in qua ed in là coprire i 

ealcinacci nereggianti ed affumicati an- 

|. ‘cora, ma non Vi riesce totalmente. Le 

‘È —‘traecie della furia bellica restano in- 

“delebili a sancire un’olocausto comune 

di sacrificio, la conquista ideale di una 

più vasta libertà di popolo. 

Le-vie della cittadina sono adorne di 

rami sempreverdi e tra i grossi colon» 

nati romani, sui capitelli scolpiti sven- 

tolano le bandierine nazionali. Ce n’e- 

Ùza un numero infinito. Ogni casa aveva 

la sua bandiera. Ce n’era di nuove ehe 

kvolazzavano orgogliose al vento e ce 

n'era di stinte, di ammuffite nei na- 

scondigli durante il triste periodo del- 

}’invasione, che ora anche esse garriva- 

sotto i raggi del sole quasi consa- 

 pevoli della loro missione, del signi. 

   

    

  

    

   

  

   

     

     
   

   
   

       

              

   

  

    

   

      

   

    
        

              

   

  

   

    

   

  

   

   

    

   

       

  

   
   

          

   
    

    
    

  

   

        

       

  

   

  

   

     
    

   

  

       

  

   

  

   
   

   

  

        

    

    
    

     

    
    

   
   

    
    

    

  

   
    

  

   

    

     

  

   
     

   
   

  

   
   
     

   

    

    

   

   

      

          

; ficato preciso dei loro colori. 

o muri sono tapezzati da tanti ma- 

pa nifesti, notiamo quello del Sindaco co- 

si sì ‘concepito : 

: « Cittadini della Regione, 

i Aduileiesi |. 

: ; Oggi noi festeggiamo la nostra festa 

è più bella. Ed è festa nuova. 

Ti > Mai nei secoli la fiamma della glorio- 

x sa origine, la fiamma del sacro ricordo 

A divampò dai romani ruderi tanto bela 

» e libera. e pura. 

Le ‘Mai, chè densa caligine di barbarie 

@ sopra vi aggravava e aveva il peso del 

‘piombo. 
Esultate! 

3 Sull’ara collocata e sacrata dal fato 

n° latino or séno2100 anni, in-questa ter- 

x ra con la mazza e con l’aratro, oggi 

» mella fierezza dei tempi s’erge diritta 

È luminosa per nuovissima gloria l’alma 

Dea Roma. 
E:-su:rquest’ara da cui. sì irradiò in 

tutta la: regione e oltre la.gloria di Ro- 

    

  

    
sta è secondo e dal cap. Mambriani.       

ieordando la sua duemillenaria fonda Me EeRE 
rieordando la sua duemillenaria {onda-, 3, UR | Da 5 i; 

EI w dal cavpitario Mattiotti e dai tenenti 

  

tendenti 

   

provenienti da tante regioni italiche 

mer portare con la Joro personale ade- 

t* 

a Ceccarini giunti rispettivamente pri- 

Le autorità si recano quindi a visi- 

tare l’ampio prezioso mosaico di Teo- 

doro che è uno dei più grandi, dei più 

insieni monumenti dell’arte antica cri- 
stiana. Aquileia ricongiunta. a Roma 
ha voluto festeggiare così la data della 

sua fondazione. oe
ò 

ca
m:
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I CGIL di magnil etto. 

e pare furono ideate e preparate 

mamente dal comandante del grup- 

Nineht cav. Gino coadiuvato 
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? È di À À utt È VO IIACCI, 470 MANTtISs O e IMIAOTO. } 

Ybertà latina la sua finale e, diciamolo NI i i | 7 : 

, ione n pers Term le gare la popolazione r1- 0 A xd ae: 

nre. eterna congiunzione. a hnoma che si PRIN an i i () ahe. è. successo -L’altro ieri a 

DESTRO ARCO ted <a” °°. tornò in città dove fu aperta la fera di } SAR DRESS ER o 

te fu più che sorella madre. VERE A alano merita segnalato. Si era recato 

DA I . i akcanal mante PENTIRSI 
i : VR Ri e eri Da ii Ri 

Seendendo dal treno, da ;quel pieco- Den l'iniagt a devolversi a id: X begrete Po Politico, VV, 

" LA PA BET Cf Vic Voce i Ha VIURISIILO L SILUCUS5SÌ do LO BI VECIDSI AL Vv È L, so , 

» trenino della Società Veneta s1 pro- srt a Dett ir el 3 

le trenino della > > : p mutilati, numero lusinghiero di  con-' 0, : PERC RI oclamazione dei CSS 

k didati è. perrraccogliere — come Sl 'è 
ai tanti recali. È 5 

A parecchi altri centri della Pro- 

vincia -—— le firme alla lista, richieste 

Jalla nuova legge elettorale. 
Era appena incominciata la sotto- 

serizione quando un figuro si presentò 

all’avv. Pettoello imponendogli di gri- 

dare Viva il Re e Viva Roma capitale 

Ale ore 14,30 nei locali del museo 

rel gico ha luogo il ricevimento 

ufficiale delle autorità. 

COL I 

Illustri ospiti ebbe oggi A quileia 

sione quello spirito di fratellanza di se voleva avere il permesso (sic) di 
cui tutti si sentono legati alla città ro- 

manamente italiana 

Tra tanti notiamo il rappresentante 

del Comune di Roma, $S. E. il generale 

Ciuffelli, 11 prof. Sticotti direttore del 

Civico Museo Rivoltella di Trieste, S. 

E,.il generale Badoglio, il colonnello 

comandante del gruppo; il rappresen- 

tante del Governo ed una lunga schie- 

ra di signore ed ufficiali. 

Mons. Celso Costantini fa gli onori 

di casa unitamente al Sindaco di A- 

quiileia, e dà quelle esaurienti e com- 

petenti spiegazioni in materia un po’ 

a tutti perchè tutti lo attorniano, lo 

assaltano con domande che la curiosità 

del momento in tanti ed il desiderio 

di sapere, nei pochi, spinge a rivolger- 

eh. 

Intanto si forma il corteo che dal 

Municipio si reca in piazza del Ca- 

pitolo. Precede la banda del 69 fante- 

parlare. Il cav..Pettoello si.mise a ri 
‘ dere. «E deve gridare anche abbasso il 

Caporiacceo »; Volendo evitare una rea- 
zione da parte del centinaio di elet- 
torì nostri presenti, il cav. Pettoello 
non rispose con violenza alla violenza, 
e sopportò, con mirabile sangue freddo. 

le escandescer i quegli energume- 

ni. 
Si presentò, fra gli altri, un mutilato 

a nestare i pueni sul tavolo del notaio, 
oridando : « Abbasso i preti, abbasso i 
ministri di Dio, Viva di Caporiacco !». 

Intanto si scardinava è si asportava la 

porta della sala. 
‘ Era appena sottoscritta la ventitree- 

sima firma: quando un teppista, avvi- 

ze d A dA 

vesciò, 
L’avv. Pettoello pensò di sospendere 

l'atto. notarile. 

  

Papa », soggiunse il figuro «e Viva di. 

cinatosi di soppiatto al tavolo, lo ro- 

ria, aleuni plotoni di artiglieri appie- Questi i fatti. I commenti saranno 

dati, la fanfara «Pietro Zorutto» di WERE EOS: Lion. Di Caporiaeco era stato a 
Cervignano, î bimbi delle scuole aqui- 
leiesi con vessillo, il vessillo del Comu- 

ne seguito dalle varie rappresentanze 

dei paesi limitrofi. 

TI corteo sosta sulla piazzà della Ba- 

silica davanti alla colorina sopra la - 

quale avvolta nel tricolore Ia bronzea 

lupa attende impaziente l'ora di essere 

scoperta. Il vento muove scherzoso i 

lembi della bandiera lasciando apparire 

à tratti i due ‘pargoli ‘avidi del latte 

ché protendono le loro manine in alto. 

Tì plotone d’onore si schieta ai lati 

del palco ‘dove prenderanno posto le 

nutorità (‘el invitati lasciando aperto 

tti varco per il passaggio. La folla sì 

«Quale nesso più o meno diretto fra 

ino, -— Amiamo credere che non vi sia 

im inomò che si anpresta ‘a chiedere la 

lenza contro la libertà. degH ‘elettori. 

Comunarme vien fatto di ‘sorridere ri 

di Evalntare Vattività demoeratica de 

| allo Patria», la 

TI suo dire viene salutato da numergsi 

anplamsi, i 

Maiano poche ore prima dell’accaduto. 

la:swa visita e V’incidente non ricerchia- 

fl 

ranpresentanza del popolo aneeli che 

può in alcun modo promuovere la vio- 

pensando alle grosse decuse di bolseevi- 

smovonde dl partito liberale si sforza 

partito bopdlare; —— Ohuin questo caso 

il bolscevismo; Ta violenza sovvertitii- 

ca dove starebbero «di ‘èasà ? Giriamo 

quale 

tre quarti d’ora sul tema sopradetto € 

‘sul partito socialista, illustrando ì s0- 

tili punti che piaeciono al popolo, ma 

irascurando con studio la esposizione 

del vero programma socialista, che è 

immorale rispetto a Dio, rispetto al- 

l’iomo, alia famiglia, alla società ed 

alla patria. Il modesto discorso dell’o- Ai 

ratore riscosse modesti..applausi... In- 

terrogai alcuni uditori dei più intelii- 

centi: mi risposero che nessun entusia- 

smo e nessuna persuasione s’era in lo- 

ro destata; poichè veramente poco en-; 

tusiasmo e poca persuasione dimostra- 

l'oratore stesso nell’esporre le sie 

ite@glo meglio, quelle del suo partito .. 

a dunque e per l’o- 

map 
CI 
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Per GOT 

  

ratore    

          
   

  

tà { y ue 

no cose d alità...; Ci siamo mera- 

vieliati invece un pochino nell'aver ve- 

ti ita per uso di comizio ta sa- 

lel nostro Asilo... che (erediamo al- 

n è del partito socialista... ma meno) no: 
che è un po” di tutti...; che è un luogo 

degno di rispetto, come ad esempio le. 

scuole, perchè consacrato all’edueazio- 

ne dei nostri figli e quindi non può e 

non deve setvire a teatro per confe- 

renze e dimostrazioni politiche di par- 

titi.. (e per di più) soyversivi. 

din LIA III LL O 0 Me ennno 

Tua anche conlto la Ieazione 
Noi siamo contro la rivoluzione. 

Tanto che alcuni avversari ci ritengo- 

no il partito di estrema destra. Siamo 

contro la rivoluzione perchè rivoluzio- 

ne significa violenza, sterilità, dittatu- 

‘a di pochi facinorosi a danno della 

orande maggioranza dei galantuomini; 

;rchè noi, amici sinceri del popolo, 

‘siamo ammaestrati dalla storia e dal- 

l'esperienza che il proletariato, l’arti- 

giano ed il piccolo proprietario sono le 

più sicure vittime della rivoluzione. 

Ma siamo anche contro la reazione. 

La quale ha rialzato la testa. La vedem- 

mo in funzione durante la guerra — ve- 

ra sabotatrice della guerra, realistica- 

mente disfattista —- con la dittatura di 

pochi privilegiati che si imponevano 

alla Corona, al Parlamento, al popolo; 

non ha smobilitato, fome si sperava, a 

suerra finita, ma cerca di avere anco- 
ra il sopraverito azionando i blocchi e- 

lettorali, cuni si accordano gli ex-combat 

det
 

  

   

  

tenti turlupinati, i riformisti, gli stes- 

si « costituentisti ». 

. Il P. P.I. ha avuto la sensazione in- 
tegrale di questo uragano reazionario 
che tentava di abbattersi sull'Italia e 
perciò nel smo Congresso di Bologna 

iva l’intransizenza assoluta per le 

sime elezioni. I reazionari, che spe- 
piedestallo loro, stril- 
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ento. losco del 

nel campo polit e 

orti verò subite e le can 

iscopi d’Italia — ed i gior- 
= ne diedero il « mesto 

CAGLA LI! 

ta — nulla potevano nel terreno politi- 

co sopra le libere forze del popolo ceri- 

ne raccoltesi in partito; — tramon- 

ata l’ultima lusinga di poter asser rire 

il Partito alle loro mire, i diedero con 

tutte le forze a combatterci. 

Corlì argomenti della loro campagna 

contro di noi si tradirono e si smasche- 

rarono, Nell'agitazione della pugna la 

pelle d’agnello scoperse il pelo del lu-. 
po. Ed è bene. Molti simpatizzanti non 
erano perfettamente convinti del ca- 

rattere «reazionario » dei fascisti, cui 
"tiene il deputato uscente, il can- 

chia 13 RAC Fao di CALI 

e»
 

  

didato del cuore, perchè ha ottenuto un 

sussidio alla latteria cd all’Asilo del 

proprio paese. 

Le prove i documenti non abbiamo 

bisoono: di cercarli lontano. I giornali 
«liberali» (2) di Udine ce ne offrono 

muotidiona messe — ed abbondante. 

Teri l’altro era la «Patria del Friuli» 

che ci denunciava come fratricidi e co- 

me:delinauenti contro natura solo per- 

chè propugnavamo, in contradditorio 
roi reazionari, cuella elementare rifor- 

ima democratica che è l’imposta pro- 

eressiva, di cui è già pronto un proget- 

to-legge umanamente perfetto, cioè il 

progetto Meda, e che la consorteria fa- 

scista di Montecitorio non ha lasciato 

ancora approdare. Ieri il. « Giornale di 

Udine ». 

Voi popolani del Friuli ci siete testi 

moni che se propugniamo i diritti del 

fopolo ineulchiamo altresì i doveri, la 

ciustizia, il senso di equità. Ebbene: di 
f 

n 4 di 

I 
i 

gaemi de 

        
giuesta nostra propaganda sanamente.| 
democratica, il « Giornale di Udine» | 

serive: 

«Abbia 
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i i riferire parecchi al- | 

DEI analoghi, Qualcuno potrà T. 

1 or il «Giornale di Udine» di 3 

5 tizzi eventuali eccessi, che ix | Di 3) 

Friuli non ci sono stati, pur ammet- Pics 
WON 

tendo una direttiva democratica equa- | 

time, ma il «Giornale di Udine» nos 

ammette propagande democratiche per- 
chè «una volta solleticati gli appetti, 

non sarebbe stato possibile far marcia 
ensare che sul campo 

vendicazioni, altri, i 

sr 

    

  

socialisti, avrebbero poi mietuto lar- 
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Ta reazione mette fuori, dunque, pla i. 
brr . v- ea Mii 2. 1 PASO 

ZI E chiama «idealità nazionali» | ik 

ic sue concezioni antidemoeratiche. È. a 
è x vd LUO L 

Questo fatto giustifica la nostra intra. |... 

sivenza. Come contro i socialisti, così |. 

contro i reazionari, con nomi nostri, il 
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ciri passato di organizzatori, l cui pre- Pu 
sente di operalidiano il più sicuro affi- O 
(i DA 3 } LAI 

tre Si NOT 
venz 

a tassa sul vino. rinviata: | 
al i. dicembre 

ROMA; 26. — I ministro delle fi-| 

$ 

vuna 

nanze comunica che non essendo ancora, | 
tutti gli uffici del registro del regno 

provvisti di congrua scorta di fasceite | 

bollate, l’entrata in vigore della tassa 

di bollo sui vini e liquori vin bottiglia 

44 
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Li 0 ni 
Dà 

tabilita col decreto 24 settembre già | 

sato per il primo novembre, viene ri 

rà mandata al 1.0 dicembre prossimo. 
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simo. Funge da Segretario D. Masotti. 

comm. Brosadola apre il convegno 

portando il saluto delle organizzazioni 

‘’nostre ‘e presenta l’avv. Galletto e il 
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piccoli proprietari. 

Cando-] 
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È: ma, in Aquileia: santissima, e.indistrut- ggio. ‘La COREA è si pda Ù 

pi: tibile; delubro» d’Italia iddii in faccia assiepa attorno al cordone militare, sa- salita onestamente «vorrà deplorare La proclamazione colla NESTA DIG rag; Corazzin. mes duoli-! 

, al:mare nostro, in faccia alle ‘alpi no- x sui gradini del n Di: muestar vera violenza quando t anto si Gi'getivono da Bfessa, 26: L'avv. Galletto canididato nostro ‘del quindi una spe- i 

S io stre protesa, la destra verso il simbolo stere con miglior AO 3 D Do IMoDia. preoccupa di ogni mostro atua ine lai Pu qui l’Amfeo Masotti ‘per le P, P. I. dice che egli non è nuovo tra ve nno dell’agricoltore in] 

x «#apitolino rinnoviamo il voto del pri- nando dallo sfondo del viale sboe- cenno polemico. nidelagiazione Rella Mista; ea ‘sotto; i friulani perchè per ben cinque anni, delle altre forme di produ- | 

schi coloni-veterani: il voto, della fede cino le autorità la banda intuona l'inno Hovien fatto di pensare ché codesti‘ Lerizione “della stessa. Assisteva il no- durante la guerra, visse ‘insieme ai s01- è sopratutto una inidfuita | 
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